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Il presente testo, sulla scorta di un lavoro di osservazione partecipante, mira ad evidenziare come il fantacalcio sia oramai percepito come un fenomeno sociale consolidato che va oltre la passione ed il divertimento, diventando canalizzatore degli umori quotidiani e delle rappresentazioni sociali e identitarie, anche “patologiche” e “devianti”, dei partecipanti al gioco.


		


	

		

			Introduzione al Fantacalcio


			Che cosa si intende con Fantacalcio?


			Non si tratta soltanto di un gioco o di una semplice passione, ma di un fenomeno sociale diffuso e rilevante nella vita quotidiana degli sportivi italiani, appassionati di calcio e non, giovani e meno giovani. Una realtà, essenzialmente virtuale, che diviene realtà sociale a tutti gli effetti.


			L’indagine sociologica condotta sul gioco del fantacalcio è frutto di un percorso di osservazione partecipante svolta dallo scrivente in qualità di giocatore/fantallenatore inserito tra le fila di una lega di fantacalcio del nord-Italia, costituita, come spesso accade nel gioco, da un gruppo informale di amici e conoscenti.


			Il presente lavoro risente altresì dell’osservazione trasversale di alcune leghe fantacalcistiche di altri gruppi amicali diffusi sul territorio nazionale, che seppure non oggetto di studio diretto “sul campo”, appaiono pur sempre utili per l’analisi e l’interpretazione delle cornici percettive ed emotive, individuali e collettive, che ruotano attorno alla dimensione del fantacalcio.


			Il presente articolo si focalizza infine sull’osservazione generalizzata delle dinamiche fantacalcistiche inserite in contesto più ampio ed esteso rappresentato dalla realtà sociale, culturale e mediatica di riferimento.


			Da un punto di vista sociologico, è significativo rilevare come l’exploit del fantacalcio sia figlio di un percorso storico e culturale che ne ha accresciuto e rivoluzionato nel tempo l’approccio e l’enfasi partecipativa, soprattutto in virtù del consolidarsi nell’ultimo ventennio di uno scenario sociale e culturale ipertecnologico ed iper-connesso.


			In tal senso osserviamo come lo sviluppo di una società digitalizzata 5.0, oltre a favorire l’ascesi del fantacalcio relativamente alla diffusione e all’ampliamento numerico delle cerchie sociali e virtuali di riferimento, abbia di fatto plasmato e rivoluzionato altresì le relazioni e le interazioni stesse fra coloro che rappresentano i fruitori (attivi e/o passivi) del gioco in questione.


		


	

		

			Una nuova lettura del fenomeno


			Oggi si assiste in sostanza ad una rinnovata intensificazione di senso attribuita al gioco da parte dagli attori sociali e ciò avviene proprio in virtù della trasformazione e del mutamento radicale della realtà culturale di riferimento ad esso connessa.


			Quando in passato il mondo del calcio, da sempre catalizzatore delle passioni e delle dinamiche ludiche e socializzanti degli individui, apriva le porte al gioco del fantacalcio, lo faceva in maniera contenuta e graduale ed all’interno di una realtà sociale fisicamente e simbolicamente ancora limitata, circoscritta, per certi versi “comunitaria” e soprattutto non ancora così fortemente globalizzata, perché priva di internet e dei social network.


			Il luogo nevralgico del fantagioco si limitava ad essere il domicilio dei partecipanti e/o il bar/circolo degli amici che fungeva da totem e luogo di raduno per i suoi partecipanti.


			Il mezzo di comunicazione e di interazione primario di riferimento era costituito dal telefono di casa e le agenzie di socializzazione principali restavano le edicole delle città; ad esse i partecipanti accorrevano in massa per acquistare il giornale (generalmente la Gazzetta o il Corriere dello Sport) funzionale al conteggio dei voti che avveniva il giorno seguente, al termine della giornata di campionato (solitamente il lunedì mattina).


			Parliamo di un contesto storico sociale e calcistico dove le partite del campionato di calcio di serie A venivano ancora disputate tutte in contemporanea e soltanto la domenica (esisteva al massimo il posticipo serale, ma disputato la domenica stessa).


			Dal fantacalcio svolto con carta e penna si è quindi passati nel corso del tempo ad un scenario moderno più esteso ed intenso ed aperto a possibilità e modalità di accesso al gioco liquide1 ed illimitate; esse si estendono ormai a svariati gruppi sociali e “social” di riferimento.


			Da un punto di vista sociologico si possono mettere in evidenza alcuni aspetti rilevanti:


			

					Se, da un lato, l’evoluzione tecnologica e digitalizzata, (diffusione di p.c., tablet, smartphone, app e siti internet, gruppi whatsapp, ecc.) legata anche al mondo del fantacalcio ha contribuito ad un’accelerazione e ad una moltiplicazione del flusso relativo alle modalità ed alle tempistiche di accesso al gioco, dall’altro lato, tale dinamica ha sicuramente generato un investimento del tempo e dello spazio molto più congeniale e gestibile con le attività lavorative, gli impegni familiari e le altre attività routinarie e di vita quotidiana di ogni potenziale partecipante.


					Nonostante l’approccio nei confronti del fanta-gioco sembri aver agevolato e favorito l’innescarsi di relazioni impersonali, estemporanee, quasi “posate” ed “innocue”, anche attraverso la possibilità di parteciparvi in maniera interamente telematica e virtuale, l’impatto e l’investimento emotivo dei partecipanti nei confronti del fantacalcio stesso risultano essere, tutt’altro che innocui, stabili e prevedibili.
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